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I cereali a semina autunnale, nello specifico 
triticale, orzo e frumento tenero, stanno 
acquisendo una crescente importanza per 
l’utilizzo negli impianti di biogas; infatti 

oltre a garantire la copertura del terreno in in-
verno e a fornire elevate produzioni, possono 
agevolmente entrare in rotazione con un altro 
cereale estivo (mais o sorgo).
La valorizzazione di queste colture, tuttavia, 
passa in primis dalla scelta delle specie e delle 
cultivar più adatte a specifiche condizioni pe-
doclimatiche ed in secondo luogo dall’indivi-
duazione del momento migliore per la trincia-
tura: l’obiettivo è ottenere elevate produzioni 
di sostanza secca con caratteristiche qualitative 
ottimali, prestando inoltre particolare attenzio-
ne alla facilità di insilamento e al contenimento 
delle perdite di conservazione.

Un progetto finanziato 
dalla Legge regionale 28/98  

In quest’ambito, il Centro ricerche produzioni 
animali di Reggio Emilia, assieme alla Fonda-
zione Crpa Studi Ricerche, ha in corso un pro-
getto biennale, finanziato dalla Regione Emi-
lia-Romagna attraverso la Legge n. 28/98, per 
valutare colture da biomassa alternative al mais. 
In questo articolo vengono riportati i risultati 
ottenuti dalle prove 2013.
Le prove agronomiche per valutare la produttività 
e le caratteristiche del trinciato ai fini della produ-
zione di biogas delle tre specie sotto indagine a due 
epoche di raccolta (maturazione lattea e cerosa) 
sono state condotte a Castelfranco Emilia (Mo), 
presso l’azienda “Beccastecca” del Consiglio per la 
ricerca e la sperimentazione in agricoltura e l’ana-
lisi dell’economia agraria (Cra-Sui).
Agli inizi di dicembre 2013 sono stati seminati, 
in un terreno di medio impasto, 11 varietà di 
triticale (170 kg seme/ha), 4 orzi ibridi (180 
kg/ha) e una tipologia di frumento (190 kg/
ha), secondo uno schema di campo a blocchi 

randomizzati con 4 repliche per ciascuno dei 
16 materiali in prova. In ciascuna delle 64 par-
celle di 15 metri quadrati ciascuna sono stati 
valutati in due epoche di maturazione (lattea e 
cerosa) la produzione di biomassa raccolta (t/
ha), il suo contenuto di sostanza secca (%) e 
la produzione di biomassa secca (t/ha). Succes-
sivamente, su materiale secco e macinato sono 
stati determinati i principali parametri compo-
sitivi e condotti dei test per stimare la produ-
zione di biogas (determinazione del Potenziale 
biochimico di metanizzazione – BMP). I risul-
tati sono riportati nella tabella a pag. 46.

Le produzioni medie

Alla maturazione lattea si sono registrate pro-
duzioni medie di 42,3 tonnellate ad ettaro di 
biomassa verde, con un tenore di sostanza sec-
ca di 29,3%; la produzione di biomassa sec-
ca è stata invece di 12,3 tonnellate ad ettaro. 
Tra i materiali più produttivi (produzione di 
biomassa secca) i triticali Fido (14,33 t/ha), 
Agostino (14,17), Cosinus (13,74), FT 966 
(13,17), gli orzi ibridi Volume (13,15), Tatoo 
(13,04) e Jallon (12,83) e, ancora nell’ordine, 
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i triticali FT 1091 (12,65) e Biomax (12,35). 
Alla maturazione cerosa, invece, si sono regi-
strate produzioni medie di 33,52 tonnellate 
ad ettaro di biomassa verde, con un tenore di 
sostanza secca di 46,04%; la produzione di 
biomassa secca è stata di 15,23 tonnellate ad 
ettaro. In questo stadio vegetativo l’orzo ibrido 
Tatoo ha fatto registrare la produzione più alta 
(17,91 t/ha), seguito dal triticale Fido (17,47), 
dall’orzo ibrido Volume (16,90) e di nuovo 
dai triticali FT 966 (16,72), Agostino (16,55), 
Cosinus (16,35), FT 1091 (16,32). Vengono 

poi l’orzo ibrido Jallon 
(16,13), i triticali Bio-
max (15,75), FT1135 
(15,55) e, infine, l’ibri-
do di orzo Sy Boogy 
(15,46).
È stato misurato il 
potere metanigeno – 
espresso in normali 
metri cubi di metano 
per tonnellata di soli-
di volatili (Nm3 CH4/t 
Sv) – delle varietà og-
getto della sperimenta-
zione alle due epoche 
di maturazione. I dati 
medi ottenuti sono 
306 alla maturazione 
lattea e 297 alla ma-
turazione cerosa. Tra 

i materiali che hanno ottenuto potenziali pro-
duttivi di metano maggiori si trovano i tritica-
li Fido (323) e FT1091 (320) e l’orzo ibrido 
Jallon (315); alla maturazione cerosa, invece, 
spiccano i triticali Agostino, Biomax (312) e 
Flash (310).

Il valore ideale 
della sostanza secca 

I risultati ottenuti nel primo anno di attività 
mostrano che il raggiungimento di un valore di 
sostanza secca stimabile intorno al 32% dell’in-
tera pianta garantisce l’ideale compromesso 
tra produzione e qualità. Il raggiungimento di 
questo parametro quali/quantitativo consente 
la trinciatura diretta della superficie coltivata 
(senza dover effettuare un pre-appassimento, 
in caso di elevata umidità delle piante) e una 
buona compattazione della biomassa nel silo 
(gradualmente più complicata per successivi 
incrementi di sostanza secca).
Un’ulteriore riflessione va fatta sulle date di 
trinciatura, visto che tra la maturazione lattea 
e la cerosa sono passati in media tredici gior-
ni; è infatti in questo lasso di tempo, molto 
breve, che gli agricoltori, clima permettendo, 
potranno collocare il momento della raccolta/
trinciatura, in modo da ottenere una buona 
produzione, ma puntando anche ad anticipa-
re per quanto possibile la semina del secondo 
raccolto. Cr
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Un campo  
di triticale 

Cereali da biogas: risultati produttivi per epoca di sfalcio

Maturazione lattea Maturazione cerosa

Cultivar Specie Data
Raccolta

Biomassa
verde  (t/ha)

Sostanza 
secca (%)

Biomassa 
secca (t/ha)

Data
raccolta

Biomassa
verde (t/ha)

Sostanza 
secca (%)

Biomassa
Secca (t/ha)

Agostino Triticale 30-mag 47,55 30 14,17 13-giu 37,11 44,73 16,55

Biomax Triticale 30-mag 42,63 29,31 12,35 10-giu 34,81 45,41 15,75

Cosinus Triticale 30-mag 45,33 30,32 13,74 13-giu 33,55 48,86 16,35

Fido Triticale 27-mag 47,18 30,48 14,33 13-giu 32,59 53,88 17,47

Flash Triticale 23-mag 37 30,42 11,25 06-giu 35,00 38,96 13,6

FT 937 Triticale 23-mag 36,29 29,58 10,68 06-giu 26,55 45,98 11,81

FT 966 Triticale 23-mag 45,11 29,26 13,17 06-giu 42,66 39,54 16,72

FT1091 Triticale 27-mag 41,44 30,69 12,65 10-giu 38,64 42,28 16,32

FT1135 Triticale 27-mag 39,67 31,11 12,33 13-giu 29,74 52,97 15,55

FT1175 Triticale 27-mag 37,11 30,87 11,35 10-giu 30,89 47,07 14,21

Illico Grano 27-mag 33,96 30,70 10,39 10-giu 25,67 51,20 13,08

Jallon Orzo ibrido 21-mag 44,66 29,10 12,83 03-giu 34,81 46,33 16,13

Oceania Triticale 23-mag 31,51 29,67 9,11 06-giu 23,07 43,45 9,95

Sy Boogy Orzo ibrido 21-mag 46 26,50 12,16 03-giu 35,18 44,10 15,46

Tatoo Orzo ibrido 21-mag 50,44 25,82 13,04 03-giu 39,22 45,79 17,91

Volume Orzo ibrido 21-mag 51,85 25,45 13,15 03-giu 36,81 46,12 16,9

Medie della prova 42,36 29,33 12,29 - 33,52 46,04 15,23
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